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le caiiditian'i Tolute d"i nitmsrl 1, 3 s 
3 d l̂ preaento articolo, ,ed 'danuo ,unii 
dal, rcqali)l.tl ,é\Hleraiiuàà dall'articolo 
36.'« ,aagueatj., . . 

SODO R^alparati ai .^ittadlol dello 
SiÂ Oi per .l'eteroitio dal diritto. ooDtftm 
pialo Ufi praieots articolo, IciUadiDl 
della ultra proviuale d'Italia, «ocorchè 
tnanoliiao della uaiuraliii, , 

A r c a s i • ' ' 
Sano eiettori coloro che In £)i'za del­

l'art.', g diella ietge elfU'iinftU ' poUticH 
S4 ,'iiectembre 1883, .-li. 899 (serie ierzsj 
hanno diritto di escare laaoritti i)ell>' 
luta atettorifli polìtioba. 

(L'Mrt. 2 della legge elettorale poli-
tioa dice ctas bantfoUiritlo «d essere e-
lettori-ìoltire i proti iiorì, maettri, prò-
feisiouisti, decorati) ava, anclia: 

.Coloro ohn lecTirono .eSatliva-
maute sotto le anni per OOD .'mano :di 
due anni e ohe par il :grada> dalla loro 
isiruzioae, .vanuaro eMaorati. dalia Ire-
quaatacioae della scuola raggidleutale, o 
la. fraquentaroDO oon piofitto, 

1 decorati:della . medaglia|d'oro o di 
argeùto al valore civile, militare e di 
warioa, o oouìeibenamoritidalla salate 
pubblica. 

l'deoorati della medaglia dei Mille e 
coloro ai quali fu r ooaosciuto i oon bre­
vetto apaciale, il diritto sa sfregiarsi 
della madagiia commeAorativa .della 
gu<!rra par l'iDdipeiideaia ei'uniti d'I­
talia). '•.,•: . • 

Art, ,36. . 
Sooo elettori, .quaodo abbiano le con-

disioni richiams'ai aaa:iitri"l, S a 3 del­
l'articolo 34 coloro ah» provino di cm-
tribulre inqu^laivoglia misarii alla tassa 
di notohaiza mobile dorot» allo Stato ed 
alla aovrirapost» arigli altri tributi di­
retti ed indiretti, a cploro'éha paghino 
^lisnoo liru.&'pei>^ le tasse comuoali' di 
famigliai-valore looatlvo)" bditìeoio,-net-
torà, domestioi, atei'ciei e rivéndite. 

Sono parimente nlettorÌ!' -
1. Oli affittuari di fondi rustici, quan­

do ne dirigano persoualmente la coiti-
vuEione e paghino un annuo fitto non 
fi.f-riore a l.':200. 

2. I conduttori di no fondo oon con­
tratto di partecipazione al prodotto 
quando il fondo da lessi peraonainiento 
condotto a colonia parzlaria sia colpito 
da un'imposta diretta di qualsiasi na­
tura di I. 3 0 ; 

3. coloro ohe conducono personal-
meóta Ah fondo «on icòntratto di Stto 
a canone pagabile ia^generi, oppure con 
eootritto roìsto di fitto e di partaoipa-
zlone al prodotte quando - il fondo sia 
colpito da un'imposta diretta di qual­
siasi natura non minora di i. SO; -
' 4, «oloro ohe pagtno per la loro casa 
di abitaiione e -per gli opifiài,Imiiguz-
Zini ò. botteghe-di commercio, arti' o 

In attesa 'degli arTenìmesti 
, i • :.' - ^ ^ . a - , ' if - •• ." :• • 

Molti.gioruali,'^ sduD".dt .quelli cha 
godono .iaBggipr,.itaW» diiba^e .i>tfa];mati|i 
parlano .di uu'tt)go;do fra-l! Inghilterra) 
Auiìtriai OiTtiilbin'-'éd '{t'alia per-' inipe-
dire alla Russi-t il.compimen.to'(le''suai 
biechi diseg'iii a dsiiuo; dipilii; Bulgaria 
iadipsndeiita — e opfaauo ohe quatta 
accoi'dù'sari suffialante a ptotaggèra 
la phca. M igàri; cedesti giornali (i|gliei-
sero Del sigoo I 

É indubitato che ueBauna, potenza 
europea desiidora sorga nella penisola 
balcanica tiu iuceadi»; obe^difScilmadta 
si riuscirebbe a oircosòritrai'e.'èlMo gaa-
starebbe specialmah'te i {ìiaiii 'aà 1 q'al-
culi dal principe Bi'smarfki ,.ohà.'. tutte 
le.jBue cure ha .rivolto a, tmuatarél le 
asperità della politica runa rispetto aU 
l'Austria, 6 v'iceversa, per slibdtasara 
tutte quelle'cause di guerra' che po­
trebbero danOHggiare iodirettamèote la 
opera sua. Ma la Russia si 6 troppo 
inoltrata oramai sulla via .dalla; prepo­
tenza par poter retrocedere; e 1' Eu­
ropa ' trovasi fatalmente di frónte a 
q.ue3to dilemma : o lasciar alia l^iissia 
piena libertà d'azione nel prendere nuova 
a. ^b^ tijfts ,ppaizi^iia .av4a.za,ta ne' BHI-

ocaiii,'próvòcàndó',uu p|,ù..|fprte inaspri­
mento della questione otieutale ; o as> 
sumire un atteggiamento ostile cl)a pro­
vocherebbe-, una guerra>. prasepte a tu­
tela ,,dal.l'a^.vafi|re., JJja ,Ru;sla,>prp'^yida, 
ha ^\k rivolta la manta alla seconda 
pî ijte d^ ii^eipmit. 1,^»^ ifebtìiiKii» la 
tri;ppe dalla,.Qnimea e; daiSabaatopoli 
mihBccid.lDailó^iiia suo KE t̂dbarii'f'spa-
vé(i(4 là Bulgaria col priVarl*,.'cònje 
prodroBÌo:d* Îjijif'tB pftllità, J(t|ogtìi '"pp-
pi;^^nti{HÉa .ry^sa. Pare duuquet . àuo i 
che.sia^pvei;obio ottìmismoiUil crederà 
oltre^al 'mantéiilineotd-della' paca;>ìialla 
migliore ,delle'' ipotesi ai preneÀ^soU 
tî qta come possibile una prorojia,' che 
dia .campo agll'-accordi enr.opei-iji ;ce-
meutarsi.adialla'iRussiiia dî  prepararsi 
più forte agli^aveutii'bbe èlaudaia^on 
-molta abilità e con àlttaltanta p.réci-
lione preparaodo.-

' L'Austria mostra,di averlo comprefio, 
Èssa ha cercato tutti i mezzi,di fTt,ver6 
In buona armonia colla Ra^sia. Ma le 

'f&ifàlllà-dalla politica ar<tatiì$'l«,mt']|;liari 
•Mode volontà. L'urto juo' col'colosso 

l6i9- '•A'PPEKDIOS' 

AWEPmMUAMtmmm 
[Dcf( Francete). 

— .Ma'? .'".' ,'. , 
— Ma'il signor'di Vorneil non vivrà 

'•un, aiiiio,. • ]'" i • ' I' 1-- i:.'.•.:•.. 
•|'-'-_;.';Come mai? ' 

. — E i mù'oitai'di tisi 
'. — 'Si, stepiii : a' cre'/j^^lo, !,a .tua sĵ lnté 
.tembra.eccàllsnte'.'" • , ^ . Y ',',' ,'.'".',','" 
: -T̂  AUimèi : volesse, il cie.lo-cba di-
iceateiil ver9,< cisposa la, JoiTrtiti con dn 
.aoeeiilo di coqpQssiona e ' di cru'coio': 
'éi si Divorerei' a'>«stingue, e- non- ti ne 
'aobbrgé. 
["'•—'È spayentevolo a pensarsi. 

— 't'e'roiJi,' y4. 'ó ripeto, ..'miii nipote 
arreca sventura. Ebbéùe, 'signor Mióhuiix, 
•oggiunas la Joffr'etT'per.forBiare il .ca­
pitano «he pnsii'jva, coma "va-i('gittooo ? 

— E mòrto, signora, voi soltanto po­
tete rianimarlo. 

— M'asterrò bene j da otto giorni 
1 nostri amici mi' svaligiano, sono ro-
Tiuuta. 

— Da senno? non l'avrei credulo. 
Dunque b firluna «i è voltata, 

La porla delia aula si schiuse a fa 
annu zialo il signor Mandai. 

A tal nomo vi fu noi crooctii un gran 
movimento ; il generale Bonnefond, il 

moscovita-può'deoidnre della- sua a«i-
ttenza. Daiiqnò c^itaìnal. prdddèi'e'lina 
déoiéione. Ma aiabomè essa da qdliidtoi 
àt|i;i'ni'Irova spinta vtirso Orieate, ad 
il) BOP inorièntameiito assoluto le ^ npu; 
tatodalla sepirazoni i rossa, al.lro iWin 
la resta ohe o venire alle.maài, o data 
itkdietro. Si docidérà par il primo pas­
so ? Olà i sucfi mìnittr! t'hanno rasoiata 
intenderà. 

Non biao^oa dunque illndeipaii,; E noi 
dobbiamo moitrtiréche afabiaiiia ilotclénza 
dSlle nostre'fdrze, «. piOf incora ..dogli 
obblighi o.lje dalla nostra poslttra "geo­
grafica, derivano. Noi non abbiamo in-
torcasi speciali a'i detarmintti nalla que-
aiiiina balcanica. Però abbiamo iute-
teiii che la geografia politica'dall'Su-
iropa e speoi'àlmante quella del m«diter-
raneb npn si mp.difichi a nostro-danpo. 
Ciò ohe r Italia deveifara, parici dttdquo 
chiaro. ' ' • . ' 

É opinione diffusa ohe al nostro eser­
cito ed alla nostrit marina un bagno 
di aangna occorra.,. Questa può essere 
ritenuta per opinione falsa. .Non si ptiò, 
invera, fare la guerra per' la guerra. 
Ma sa per'ga'raotire l'avvenire d'.Italia 
sarà diiopo' ricorrere' all'u/litna. ratio, 
chi )is. in mano le redini del . Oava^no 
ol fari, speriamo, prendere .il pósto che 
ci conviene. 

L'ESTENSIONE 
d e l v o t o Aijbtmlnlstratlro 

Rai progatto di laggu sulla riforma 
cpm^nalal a ' provinciale rìpréiientat'o,dal-
IW. Qépretia alla .Camera, 8tratcÌ!i,mó 
gli articoli'ohe riguardano l'élattoruto 
sinministrailyo, 

È bène ohe i leltori li conoscano onde 
possano farsi no criterio d; questa ouo-̂  
,va r,iforma elettorale e vi si preparino. 

- Delle condizioni 
per ttsere eteltore atq>nini;lra|iDa. 

Art. 3 4 
' Per essere elettore è riobieato il con­
corso delle seguenti ooodizioui ; 

1. DI aver compiuto il vanluoatimo 
anno'di età; 

2. di godere par nascita e per origi­
na dai diritti civili nel-regno; 

9. di saper leggara a scrirare ; 
4. di avere uno d!>g1i altri requisiti 

d«ìec(a,i.flfifi..ij»gjl̂ „ srius^li. «eguaiHi.-.. 
H.tpu'o 'ugpa|mpnta diritto all'ele^to-

r8to,|Ìe donne per-ie qualitosncprrono 

Cavaliere di Cordonati, il conta di Ver-
ncìl s il -càpitanp .Micbaux.attorniardno 
i primi il nuòvo' pe'rsouiiggio. 

—' Quale sorpre/a I amico mio, disse 
il generale, non. aspettavamo che una 
'lettera,' 
" -^ Perciò io giungo con la posta. 

— Ebbene 1 le notizie? chiese Mau­
rizio. ' '• . . . . 
' —̂ Ecceliaoti, tutto è pronto... oon 

-v' è da perdere un giorno. Oeuerala, vi 
vedrò il più pri-sto possibile, non ò 
varo? Ho da fornirvi lu igh'i particolari. 

j— Subito, amico mio. .andiamo sa­
lutare la signora di Moot-Yiilt e chie­
derla permesso di passar nei di lei ga­
binetto. 
. A capo d'una mezz'ora, il generale 
e Maòdel rientrarono in sala, 

FeciTo cerchio lor d'intorno, e il ge­
nerale', dopo. ..ansarsi accentato. dx|l' as­
senza d'ogni domestica, disse a mezza 
•VOOriì '-•''•'•••• ' •'."•; - • ' . . 

— Signori, aianio alla vigilia del 
grande avvanimauto, ognuno ai tenga 
pronto ;'convoco i capi di sezione por 
domani sera alle sette in casa del ca­
valiere di Gordouan, Separiamoci coma 
al eolita. Mio caro Dxlmua, voi spucial-
mente siete obiarnato alla nostra ria-
n'òne'; siate puntnale. 

Poco a poco i famigliari della baro-
neasit di Saiut-Adreeee e della signora 
di Mont-Vilie si dileguarono. 

Maurizio aveva dato il segnale della 
ritirata, ponendosi a braccio del gene­
rale. 

Il conto andò ad accomiatarst da 
Adelina che gli disse vivamente; 

— Voi aiate un capo di aazioue ? 
— Uno dt'i primi. 
— Per cui domani assisterete alia 

riuniona'? 
- — Certamente. 

—- Promettetemi di venir qui, appena 
la seduta sarà levata, qualunque sia 
l'ora.,. ' 

— V a i o procastlo. 
— .Fido nella vojtra'.'.parola, signor 

conte; se mi amate non ini mancherete. 
— V interessa-dunque tanto d' essere 

tosto istruita?... . 
. ' — , Sciagurato I interruppe Adelina, 
poteste credere eh' io reUassi fredda ed 
impassibile quando voi esponete U vo­
stra vita? Voglio,saper tutto; in ciò 
che .vi concerna voglio seguirvi almeno 
con il pensiero.'Maledico il mio sesso 
che mi rapisce la gioia d':aoconipagnarvi 
in tata torribiie Impresa. Insomma, si­
gnor cent', ho la vostra prom»Bsa non 
io dimenticate. Non obliate ohe quando 
verrete vi sarà svelato un gran segreto... 
per la vostra felioità, per la. mia... 
.Addio. 

Quando tutti eran andati via, Adelina 
a la'Jiiffret rimasero una davanti l'altra. 

-;- Suvvia, Adelina, facciamo la pace, 
disse la megera ; persone onme noi non 
devono divorarsi cogli occhi, ma andar 
d'iiccordo. 

— Io divorarvi, mia cara zia? do­
vrei avere un famosa app»tito.,. Guar­
datevi come siete asciutta e magra I... 
Buona aera, di cuore. 

E Adelina fece una beffarda riva-
rooza, pria di volgere le terga allii cara 
sua zia, che se ne andò «ggroudando, 

lijdiistrie. od'anche per 111 sola abita­
zione' o,rdi|iaria, una, pigione ned mi-' 
nore ; ' ' 

nei comuni che .hanno mono di 3500 
abitanti, dì I, 7 5 ; ' 

in quelli da 2500 a 10,000 abitanti, 
di 1. ÌOOj 

in qdeili da lOiOOO a' 60,000 abitanti, 
di Ì.-Ì30; I ' • 

io' quelli '(&.60,000 a '150,000 abi-
laoii, di I. 160 ; -

In palili superiori a IBO.OOOjabitauti, 
rii . i . .2oa' •) i' -. ;..'. •.;. 

Il diritto elettorale appartiene anche 
ai corpi morali I^^Uftìniainonte 'Vltia'no-
Hoiuti, ohe pBî ano le oontribuzloiii in­
dicate nel presento articolo. ' 

Parlaménto Stazionale 
3 S S À T Q S S L ' B a a N O 

Seduta dei a3 —- Pres; DURANDO. 
Il presiden,le Durando commemora i 

senatori morti. 
' Approvasi «eoza disouasiona il pro­
getto per .l'aggiunta alla légge 8 giugnp 
1874 concernente I' ordinaménto dèi 
giurati, e i giudìzi avanti la Corte di 
Assise. 

Proci'desi air(>strazlona dagli ufSoi. 
Grlfilui ÌDodn||ncia l'esame del pro­

getto sull'ordinaitieuto del credito a-
grario. 

Poggi, relatore, e Grimaldi, ministro 
forniscono sihiBirKnentl.' - . • ' 

Chiudeai la diacus-iiona generale: 
Approvansi gli art. 1, 2 e 3. 

OA,MBaA D E l " 3 5 E P U T A 5 r i 
Seduta del 23 -y Pres, BIAJHOHQRI. 

' 1(1 iieduta viene aperta alle ore 2 
p o m ; ' 1 • . • • • . - . 

' Sortoggianai gli -ufdoi. 
Il presidente co'mmemora la vlrtà 

private e pubbliche dei deputati Mazi. 
ziolti Pietro e Panzera.-

Anifnnziansi la domande per procedere 
contro Costa e Moneta. 

Annuiiziansi parecchie interpellan/.e 
di Bovio, di Perelli e Cucchi Francesco, 
di Indolii sul riordlnain»nto della pro­
prietà ecclesiastica in relazione anche 
coll'attesa riforma delle opere pie ; di 
Lucca sulla intenzioni del governa air-
bà' la disoossione del progetto per la ri­
forma delle tariffe doganali ; di Vasta-
rini atil motivo diill'arresto di Turi a 
sulla legittimila e convenienza delia-mi­
sura pre.sa; di Sclncca, di Rosane fili 
processo Vecchi - Dea Dórides •-* 

D'Ungiiro, di S-miie, di Ganzi, sulla 
applicazione della cosi detta tassa sitila 
ricchezza -luobi'e; di Lnochiui sulla 

— Puoi cascare nella Semina piccina 
mia; se non c'è che per me -trartene 
una seconda volta... non mi scomponga 
&UQ al teruiiua de' miei giorni. 

XXIV. 

X- i iOTorl 
.della signora di Mont-VUté. 

Le due del pomeriggio suonavano a 
San Sulpioio; quando Paolo Dolmas entrò 
nel gabinetto della 'pignora di Mout-
Ville. Adelina non, si fece . aspettare ; 
ella si presentò col coppello in tasta, 
imbiivagliala nella sua pellicciii. 

— Ninno è più gaiantementa preciso 
di voi diss'eila; il tempo ò aiciutto e 
fa bene camminare... esciremo a piedi 
se vi piace. 

—- SoiiO' agli ordini vostri, signora. 
— Sti'iina avventura di vederci'.cosi I 

ripreso Adelina ponendo l<i sua manina 
finitamente rivestita di, guanto sul brac­
cio di Delmas; Ieri mattina, . non più 
tardi, mi dispreziavate, oggi oamini-
niamo come due vecchi amici ; ieri 
avreste f-itti i lunghi svoltoni per evi­
tarmi ; of>gi non avrei che a dirvi una 
parola per' incatenarvi al mio lato... 

— E questa parola ? domandò Paolo. 
— Quieta pirola ò un nome, un nome 

di donnii... Anzi, non voglia farvi lan­
guire e torturare la vostra curioailà... 
Sirei indiscreti se vi parlassi dalla con­
tessa Antonietta di Verueil 1 

— Signora... 
— Mio Dio ! ho il diritta di parlarvi 

condptta del. governo ..per cui l'imposta 
messa cputrattpalmeute a carico dal da' 
bitora dà-un/addito'.viene ' pousidacuta 
cqme aupseatp di reddito e gravata. d| 
nuova impostai di liilel sulla .p);etB|ita-
zioue dnl...progetto di.uuoyo ppdice<(pe-
nalo ; di Rubini a Camporeale ; di Qaoipi 
suli'applicazippe d^lla, taspa di'.ricciiezza 
poobile alia parte di reddito.che pretan-
desi rappresentata dal fatto'che pbbMga 
Il dobi'to/è al. pàgam'entp dalla Impósto; 
di Saiil'Onqfrio sull'attitudin'e presa dal­
l'Xtalia in asguito agli avvenitadéntl'di 
Rulgarla ; di Ohialà, di Valle ani cri­
teri che,intenda seguire II inìnistro 'da­
gli atteri rigdardu là 'nostra politica a-
stara ;' di Arbib, ' di' Cucchi Luigi e di 
alW., , „ , . 

Dopratis 'rileVn la neoesalià di appro-
.Tara.i.bilanai e prn{)ope di rimandare 
'alle domeniche 16 svolgimento dalle In­
terpellanze salvo per quella di Vasta-
rlui,cbo chieda si, sv.olga domani. 

Ntcolèra a coi si"associa Lazzaro 
prega di mutare la pròpoata almeno 
polle inturpolianze più importanti-

Dapretii insista. 
Di Sandooato combatta il sistema. ; 
Approvansi la proposte di D'aprotis.-

.Taiani pre îjptu il progatto del nuovo 
codice pepalo. . . . . , ' ' '.. 

'Mei ritira pérciò'Ia'sùa iaterrogaziion^ 
a propone, che la. Cantera nomini''un'à 
'cbiiilnissl.ó'na 'speciale'di 21 membri per 
maiÀìDur^B.U J^no1'o•iJdilioe. 

.'̂ .'•p'rop'oat'ìi è'^'pprbyata. 
'Riibll.là'nt presenta 1 documenti diplo-

màti'dMàt'ornO'alla,Bulgaria e intorpó 
ai reclami d'Italiani in .Columbia. Prò-
pon'e'M- m'indi II "prtigetlo óilia Gommili-
siooe de! bilanoio. 

Di San.D.inato oppouesl. 
' Lnzzatti sp'itfga' le i'agionì della pro­
poste del minislro. 

La camera la approva, 
Miigliani presenta i disegni,' di legga 

per )a.appr.ov.>iz4piia del .cansiintivo liel-
l'aserpizib' '1883-86; peli'approyaziiiria 
delle maggiori spese snii' esercizio 1883^ 
88 per tutti I ministeri ; por gli stati 
di previsione dell' entrata e della spesa 
par. r esercizio .1887-88; ed altre. 

Ricotti, presenta .il progetta per mo; 
dificàzioòl alle leggi deli'ordinamanto e 
assegriameuti all'esercito ed altro. 

Deliberasi di nominare Subito la oom-
miaaioue permiinento per l'abolizione 
dei corso forzoso. 

Aprasi la discussione nel blliiaoto di 
grazia e giustizia. 

Perelli, raccomanda che si migliorino 
la condizioni dsi pre,lari a degli uiióieri 
delle pretura. 

Taiani (ministro) io desideri. 
Pavesi, deplorando la frequenza digli 

l^arresii preventivi, lamenta ohe la Ca-
' mera del Conaiglio laramenté li, dichiarò 
illegali. ' ' 

d'una vostra nuova pascione non es' 
sondo io per voi che una passione vec­
chia. Signor barone,, io DpM v'ilio amato 
e non v'amerò mai.,, è pure voi m'in-
apirate un vivo interessai Pensate ah e 
causa mia perivate quasi I Sarei un 
mostro d'ingratitudine, se oggi tion pa; 
gasai con un serio -interèase, -1' attacca'' 
mento che mi'tcstlinaniàste. Riguarda­
temi conie Una vera amica, oserei dire 
disinteressata, se 'Sciaguratamente non 
mi trovassi, più che noi crediate, espo­
sta alle tempeste' del vostro povero 
cuora.,. La vostra storia mi - è' quasi 
nota.,, il cavaliere di Gordouan mi c,ch-
fidò certa cose,.. 

— Allora, aignora, interruppe Delmas, 
devo prevenirvi cije,senza il minimo 
sforzo d'immaginazione, giungo a spie­
garmi la benevoleuza donde volete ono­
rarmi,. Se il signor-di Gordouan vi disse 
qualche'cosa io mio riguardo... ' 

— Bi vi fece isteasnmente sui conto 
mio. Non ò oió ohe volete dirmi f 

-^ Appunto. 
— Il oivaliere è un... uomo garbato, 

riprese Adelina dopo una breve eaitaiiza, 
poiché la ero duro mentire, sebbene la 
menzijgna fosse necessaria a' suoi buoni 
progetti : egli ò un amico di vecchia 
data, e quand' anche ei mi fosse nemica 
non avrei da temere da parte sua nes­
suna calunnia. Perciò; passo chiedervi 
senza cagionarvi il minimo imbaraxzo, 
m'immigiao, ciò oh' et v' abbia detto 
di me ? 

— Forse gli è domandar molto. 

{Coniitiua.) 



IL FRIULI 
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Della Rocca assoaiaal. Tnlanl terrà 
aonto delle oaaerTationi, Napodaao e 
Peternoatro ennmeritaa vari aooDoi nella 
atumlDiatraiEloDe della glastlzls oombat-
tendo specialmeate il aistema del oar-
cere prereatlro. 

Taiaiii risponde con «piegasioni ed 
aisioureziooli 

Levasi la seduti alle 6,86. 

-*-

In Italia 
la rkònoteiUza dtl De. 

li Re maad& il suo ministro Viaoae 
in Campidoglio a pregare il sindaco 
TorlouiB di farsi ialerprete presso II 
popolo di Roma della sua rioonoscenia 
per le scoogileaze fattegli al suo arrivo 
domenioa. 

Il siGdaoo pubbliofaerà un mani­
festo. 

Movimento commerciali. 
Beco i risaltati del nostro scambio 

«oll'estero nei primi dieci mesi dei «or-
irente anno, avvertendo obe la prima 
oifri applicata a olascuna eategoria di 
merci indica l'importnsioae, l'altra l'è. 
gp ortaeione ; 

Importa;. Esportaz. 
Lire Lire 

S p i r i t i , be ­
vande e olii 64,651,771 147,216,403 

Oenarl colon,, 
droghe e tabao, 60,333,662 6,482,880 

Prodotti chim,, 
generi medie, 
resine, protam, 82,242,646 28,882,814 

Colori e generi 
per tinta e per 
Goooia 

Canapa, lino, 
juta ed altri 
veget. fliiim., 
escluso il cot. 28,669 694 

Ootane , 136.577,910 
I,ana, orino e 

poli 86,012.460 
Seta 87,607.480 284,239,220 
LegGoepaglift 67.213.834 60.930,303 
Onrtn e libri 14.099,482 ' 
Pelli 52,665,759 
Minor., metalli 

e loro lavori 185,792,884 57,279,008 
Pietre, terre, 

vasellami, ve­
tri e onatalli 

Cereali, farine, 
paste e prod. 
vegetali, non' 
compresi in 
altre cstego.r. 207,628,641 777,301,698 

Animali, prod. 
e spoglie dì 
animali, non 
compresi in 
altra oategor, 87.368,899 101.657,991 

Oggetti diversi 41,278,988 9,230,704 

Oli allievi e 1 professori, fuggirono, 
quasi tutti a n o t i vestiti. 

I danni tono valutati parecchie cea-
tinaia di mille fraucbt. 

Vn dono alla ngiria Vitlorta. 

A Londra, lady Misiane ha iniziato 
una eottoscrliioue per comperare il più 
grosso diamante eoooscluto a (ine di 
farne un dono alla regina in occasione 
del SUD giubileo. 

In Città 

20,581,680 10.328,802 

80,665.032 
20,083,670 

10.345,365 

6,013,612 
15,653,346 

89,400,079 52,698,686 

Totale 1,232,606,778 877,532,532 
Con UDR diminuiii'ne ueli'importazio-

ne di L. 9,612,102 sui primi dieci mesi 
del 16SS, e con un» diminozinne pure 
uell'esportaiione di L, 49,982,016. 

Inauguraiions di un Congresso 
a Aonia. 

Fu inaugurato jari in Oiimpidogìio il 
Gongiesao dei mugnai. 

Il Congresso era presieduto dal com­
mendatore Oasoa. 

Fu deliberato di nprire una sotto­
scrizione per 1' Esposizione internazio-
naie che si terrà a Milano nei 1889 
degli strumenti per la macoinazioue del 
grano. 

Deragliamenlo ài un treno. 
Lunedi il treno mieto delle ore 6, 

proveniente da Ancona, ueceudo. dalla 
stazione di Faenza invece di imboccare 
la linea di Bologna, prendeva quellit in 
costruzione di Fìrebze, sulla quale tro-
vavasi fermo un treno di gliiaja. 

I carri della gbiaja furono fracas­
sati. 

La macchina soffrì forti avarie, 
Fara qoa' sì abbiano a lamentare di­

sgrazie. 
Per ea,usa dei rottami ò inspadito il 

proaeguiiÀeoto dti treni. 

Àtlro seonìro ferroviario. 
L'altro ieri alle 8, sulla linea Milano-

Gbllarato, nei pressi di Legaago, avve­
niva uno scontro fra il treno passeggeri 
provenienti da Oallarats ed uno marci 
proveniente da Milano. 

V urto fu tale ohe . tutte e due le 
macchine uscirono dai binari. 

Rimase ferito un passeggero. 

All'Estero 
Scuole incendiale. 

Maodano da Huy, centro industriale 
importantissimo nella provincia di L<egi 
ohe l'Ateneo reale, la Scuola seconda­
ria e la scuola normale, sono state com­
pletamente distrutte da un violento in­
cendio scoppiato venerdì mattina. 

HUiioBtR ad un teleKram-
lUn» In risposta al telegrumma spedito 
dall'Ill>. signor Sindaco di Cdme nella 
ricorrenza del genetliaco della Regina 
si ebbe il seguente dispaccio : 

S, M. la Rvgina Dell' aocogliere con 
viva compiacenza i sentimenti di: devo­
zione e gli auguri ohe l'ou. S. V. le 
ha espresso in nome di Udine mi ha 
affidato 11 lusinghiero iuoarico di ftirmi 
interprete presso Vossignoria dell' alto 
suo gradimento 

Marchese di Villamarina. 

S l l c a u i b l o a f f e t t u o s o . Oggi 
stesso dal cariasimoaoiKio doti. Augusto 
Bergbinz, abbiamo ricevuto dall' Ame­
rica, uno scritto, col quale ringrazia gli a-
mici per l'affettuoso saluto pubblicamente 
indirizzatogli a mezzo di que.ito giornale, 
nell'occasione delle feste del 29 agosto 
p. p. 

In questa sua cartolina ci scrive : 
«Le cento statue ohe vanno sorgendo 
alla sacra memoria di Garibaldi dovreb­
bero essere una minaccia perenne agli 
implacabili nemici d'Italia, un'i.minani-
meuto ai nostri odierni governanti, 
uu'Iucitameoto costante ai giovani, arra 
di riscatto agli abbandonati fratelli ge­
menti nella schiavitù e di un miglior 
avvenne pur l'itale genti*. 

All'ottimo Augusto mandiamo un caldo 
saluto dal couru, con la speranZci di 
riabbracciarlo, io uu giorno non lontano, 
!u quedt^ sua patria da lui lauto a-
matu. 

Éeposlsione permnnento <li 
f r u U w presso i'Aesooiaziunu Agraria 
Fr.uiaua. 

Domenica 14 novembre furono pre­
sentati alla mostra u. 62 campioni di 
frutta fra' pare d'autunno e d'inverno 
e mèle di molte qualità; 

La giuria aasifgiib i seguenti premi: 
Stabilimento agro-orticuli) di Udine, 

diretta dal signor Rbò Giuseppe, per 
pere Beurré gris, Bellissimo d'>iUtuiiuo, 
Qrand soleil, diploma di benemertinza. 

Vintaoi Politi Gniara di Gnaviua, per 
pere Deux Franco (produzione 5 quin­
tali e uezzu), meiijiuoe oaarevuls. 

Viutani Politi Chiara, per pera Beurrò 
d'Augletorre, (produzione 9 quintali e 
mezzo), menzione onorevole. 

Viuiani Puliti chiara, per pere Beurrè 
gris d'bivsr (produzione 3 quintali), meu> 
zione onorevole. 

Kechler oav. Carlo, per pere Cure 
(piante giovani a prova}, premio di 6 
lire. 

Eechler c^v. Carlo, per pere S. Ger­
mano provenienti da Perootto ( produ. 
zioue quintali 1 e mezzo), menzione o-
revoie, 

Kechler cav, Carlo, per pere Martin 
eec, (piante giovani u prova). Menzione 
onorevole. 

Del Bianco Giovanni di Udine, per 
pere Cure (produzione limitata), premio 
di lire 6. 

Nnssi dott, Vittorio, per pere Beurrè 
d'Autunno prnveuisoti da Azzaoo d']{)-
plis (produzione 2 quintali ), premio di 
lire 6. 

Cristofoii Maria di Fauna per pere 
Martin sec (produzione 2 quintali), men­
zione onorevole, 
- - Marchi Carlo di Faena, per pere Mar­
tin seo (produzione 2 quintali), menzione 
onorevole. 

Filaferro Gio.Battadi Rivarotta, per 
pere Libbra (n, 60 del oampiouario, pro­
duzione 2. quintali), per pere Dncbesse 
d' Angouleme (,u. 31 del campionario, 
produzione 2 quintali) per pere Cuiè 
(n, 88 del campionario), menzione ono­
revole. 
. Pecile comm, Gahriele Luigi, ss'oatore 

del Reg,0, p-r pera ruggine Udioeaa 
(produzione 40 ctiilogrammi), premio di 
lire 5. 

Pecilo comm. Gabriele Luigi, senatore 
del Regno, per pera Fagagnese (produ­
zione 40 chilogrammi ), premio di 6 
lite. 

Callegaro Qlosafut, per mele Relnette 
del Canada provenienti da Fauna (pro­
duzione 10 quintali), premio di lire 6, 

Calleguro Oiosafat, per pere Reioelte 
Gris (produzione 20 quintali), premio di 
lire 6. 

Osvaldo ToiTolo, per mele provenienti 
da Fauna (produzione 50 quintali), men­
ziono onorevole. 

Frutta presentate fuori concorso : 
Il signor De Cillia fu Pietro di Troppo 

Caroico presentò un campionario di pere 

0 mele d'inverno. Merita lode tanto 
più che l'espositore ficilliva frutta in nna 
patte della provinole ove certo la frut­
ticoltura può prendere notevole svilnppo 
con grande profittò. 

Brmacora |Antonio di Martignaeco, 
presentò tin campione di pere Cure belle 
e lodevoli sotto ogni aspetto. 

NB. SI avverte nuovamente che Ve 
spoiliìone }ietmanentr dì fratla nella 
stagione d'inverno si tiuun nella sèii 
couda e quarta domi-uloa nel mese.: do­
menica 28 corr. l'esposizione eira quindi 
aperta. 

aiercato bovino ed equino. 
Il.merc.ito d'uggì «i presetita iltiridissi-
mo eotto ngnl riguardo. ' 

Gli ammali bovini' iairodotti Ib Glaf-
dlno all'ura in cui Scriviamo sommano 
a più di due milti e tie vengono conti­
nuamente di nuiivl. 

Anche il mercato del civalli è abba­
stanza animato. 

Domani diremo inaggiori ragguagli. 

Q u e l l o c h e r M i t p r e a c n t n II 
q u u d r o t l i J t . P i c e o . È un brano 
storico della ripresa di Udine da parte 
degli austriaci comaudirti dal tenente 
maresciallo conto Niigent che servì di 
soggetto al qu'dro dipinto da Antonio 
Picco. 

La notte dal 21 al 22 aprile 
fra la paura delia resa, e gli Incendi 
scoppiati in vart punti, «he la coofu- [ 
alone generale impediva di apeguere. ' 
Parecchi furono 1 morti e molti 1 f«. < 
riti raccolti all'ambulanza Pezzoli. 

(D<ii Ricordi Mitiiari dtl Friuli 
del dott. E D'Agostini). 

La mattina del 19 aprile 1843 il te­
nente maresciallo Nng<3ut poneva il suo 
quàrtier generale a Cussignaeco, distri-* 
buendo le sue truppe tra Guasignacco, 
Gervasuttfi, S. Caterina del Gurmor, e 
fra i calali 'di Baldasseria, Laipacoo 
e San Gottardo, vennero collocati al­
cuni obici da 24; alle porte Pracchiuao, 
Ronchi, Aquileia, Cnssignscco, Qrazzano 
e Poscolie. 

Lo sforzo principale per l'attacco doveva 
mirare a porta Aquileia. Prima di in-
cuminoiare le operazioni Nugent il 
giorno. 19 mandava ila parlaatriolario 
onde Indurrei cittadini a capitolare; 
tale proposta fu respinta e l'indomaai 
si apre li fuoco cóntro la città.. 

Durante la giornata del 20 le batte­
rie nemiche tirarono a' granate e razzi, 
ma assai fiaccamente, sicché ne.-isun 
danno derivò, alla città né alle persone 
il ohe non. fece ebe eociiitr. maggior­
mente i ciitadini alla difesa. Il giorno 
21 però la cerchia degli assalitori si 
restrinse e lo Ioni batterie si apposta­
rono a ^ 0 0 metri dì distansa dulie 
mura. Vi-rsu le 7 1|2 poto, una sezione 
di jirtigl^rj^ si panò arditamente nel 
mezzo dolio Htindon^ e cominciò ,a ti­
rare violontemeute ma fu degnamente 
ricevuta, dai nostri i quali tirando a 
mitraglia, indussero l'artiglieria nemica 
al silenzio,. , 

lu conseguenza di ciò Nugent ordinò 
che le artiglieria si avvicinassero ancor 
più verso la Città, ciò che fu eseguito 
loirasdlatamente. I raochetlieri sulla 
strada di Baldasseria e per viuzze tra­
versali giunsero fin quasi vicino la stra­
da di circonvallazione. Ivi ',giuntl tem­
pestarono per più di 2 oro con granate 
e razzi borgo Aquilej,, via Ronchi e 
vìa di Mezzo, mentre anche dal lato di 
Cussignaaco e Grattano il fuoco andava 
facendosi più vivo e micidiale. Dopo le 
9 pum. quando per gli incendi scoppia­
ti in città gli austriaci si accorsero de­
gli efieiti diil loro fuoco, cessarono. Alle 
ore 9 1|2 pom. le sentinelle che stava­
no SUIIH Torre di Porta Aquil^j i se? 
giialarono un drappello di gente, a ca­
vallo che dallo' stradone si dirigeva 
verso la Poeta dando segnali di tromba. 
Giunto sul piazzale, detta drappello sì 
fermò e si fece innanzi un ufSziale 11 
quale in nome di S. M. I. R. A. intimò 
la resa, ed ampio perdono ai rivoluzio-
uari. Dalla Torre si rispose ohe quella 
non era 1' ori di parlamentare e furagli 
ingiunto di ritirarsi. Inasie i' ufficiala 
austriaco ed' una voce dalla torre disse: 
« Domani» « Troppo tardi » • risposero 
quegli dei drappello austriaco' « (juesta 
sera, o fuoco» e «funoo» venne ripe­
tuto dai difensori e fuoco fece il can­
noniere di 4estra del pezzo» sotto la 
T.irre. •• •' • 

< Cadde l'ufficiale parlamentario te­
nente collonello Stnola gravetneiite fu­
riti) ad una gamba sotto il cavailo morto, 
cadde morto col proprio oav-tllo II ca­
pitano .CAina.; il trombettiere ed un 
altro uffloiale si ntirarana'a ' gran car­
riera per lo stradone trasportando con 
se un terzo ufficiale ferito supposto fi­
glio di Nugent. 

Lo Smolo orednta morto dai' suoi, 
riuvunne invocando njuto al difensori, 
promeiteodo di esaero utile alla città 
purché lo assistessero rassionraiidóli ohe 
non avrebbe mài .dimenticato il benefì­
zio che da loro invocava. Allora dalla 
Porta uscì un grappo di coraggiosi che 
su una panca lo trasportarono al corpo 
di Guardia e di la all' Ospitale Civile 
ovd gli fu fatta l'amputazione della 
({amba e venne trattato con molta ur­
banità fino al compimento della sua 
guai'igidun. Egli mantenne la data pa­
rola poiL'hé il suo intervento valse sal­
vezza a molti òittadini. 

il quadro fu condotto dall'artista con \ 
accuratezza e Mìfmtn ^j;.ineontra il 
pieno favori' del" pubblico. " ' . ''. 

All'autore di essoisig. Antonio! Pi^co. 
auguriamo ancora Molti soci totìgsorlt'-. 
turi, onile possa egli avere giusta oom-
pense alle sue ben meritate fatiche. 

I l f « t t o d i I e r i . Ieri nel pome­
riggio, uno saonosduio,,assai .male in 
Brne8e,'andò a chiedere, alla Birraria in 
Mer'catovncchio, all' insogna delle Alpi 
Giulie, per elemosin-, unpe'zxo di pane. 
Avutolo, cominciò a domandare ti-colel 
ohe glielo aveva pòrto, una infinijà di 
cose che certo non In potaano riguar­
dare menomamente, tanto che la per­
sona sottoposta a cosi strano interroga­
torio, se ne seccò, mandando Io scono­
sciuto a quel paese. 

Egli allorji invece di nnlarsene, infilò 
le «cale di casa e penetrò in una stanxa 
del 3° piano. 

Colà trovò una donna, )nqi)ilioa della 
casa stessa, ed egli giunto che fd in­
nanzi ad esse, tirò giù seiiza t inte ce­
rimonie, le brache ; ma 1' atto insano 
quanto indecente commesso, provocò de­
gli strilli da parto della donna, o col­
piti dal rumore di quelle grida, accor­
sero subito altri inquilini della casa. 

Tosto furono chiamati due vigili ohe 
procedettero all' arresto dello scono-
sciuio. 

Non risulta peiò che egli al sia reso 
colpévole di alcun (Urto, e ciò, assai 
probabilmente perchè non ne ebbe il 
tempo e cosi il suo piano, andò oomple-
.tamente fallita. 

Che si tratti di un mitto, oppure di 
qualche sòggettaocib già., pregiudicato 
nella' (amaT ' 

T e a t r o IffilaoirTa. Vuoto deso­
lante anche ieri Ber.< alla recita degli 
Speroni d'ero.di L. Marenco. 

Pare impossìbilel.Qu indo il teatro è 
chiuso tutti..si-lameuta.;a,.ma viceversa 
quando vi si dà qualche api^ttacolo, ben 
pochi- .vl.aceorrono.. 'È un- (DAIB deplcra-
bile ed ioqBalificabile, 

Come abbiamo Rnnunciato, qa;ssta sera 
ha liiogo, la beii'eficlata delpritno attore 
e direitnro della oompigoia, Carlo Oiila, 

, Il Cola, tutti "ne, convengono è' un'at­
tóre distinto, ed bu avuto campo di 
mostrare, al pubbliop la sua valentia, ed 
ò„seralmeol^ f<ità oggetto di meritata 
simpatia e di molti applausi. 

Egli ha «celto per sua beiièflciiiti 11 
romanzo di un giiocina povero, di Feuil-
lei, tradotto a ridotto per la scende .ita­
liane da Teobaldo Cleoni. 

L'interessante lavoro & un cavallo dì 
battaglia di molti fia l principali no­
stri attori, e il Cola oe ne darà córto, 
una esecuzione eecellente. . . 

Al dramma seguirà la farsa Un brìi-
janie a spasso. 

Facciamo voti perchè il pubblica ac­
corra questa sera numeroso ad onorare 
il simpatico e valente artista. 

l ' e i e s r a m n ì t t m e t e o r i c o del­
l' Uffloiu centrale di Roma ricevuto 
alle ore4,40 p.'dal 23 novembre 1886: 

Io Europa pressibiie notevolmente ele­
vata sulla Francia, e snlli) .Germania, 
abbastanza aUa dovunque altrov;e. Am­
burgo mm. 7 7 6 — I n Italia nelle24 ore 
barometro salito. Venti settentrionali 
forti prima e poi freschi al ijeiitro e sul 
versante Adriatico. — Pmggie leggiere 
sul. medio e busso versante,' Adriatico e 
al sud — Temperatura poco cambiata 
— Stamane cielo coperto e piovoso sul 
vei8ii»ie Adriafoo, ,sereno al Nord. Ba­
rometro mm.i 768 all'fslremo Sud, 764 
mm. a. .PortiUorrea a Roma e a Chimi 
.— mm'. 762 al sud. Miro agitalo, sulla 
costa Adriatica, generalmente calmo al­
trove. 

Tempo probabile. 
Venti settentrionali freschi sull'Italia 

superiore, deboli altrove —' Cielo vario 
nebbiosa con qualche-pioggia sull'Iialìa 
interiore. 
{Dall'Osservatorio Meteorico di Odine.) 

I t e m o d e p e r g l i uono i in i . È 
fluito ogni tanto occuparsi un pochino 
delle mode per gli uomini che non hanno 
altro consigliere che il proprio sarto 
che molte volte ha interesse di far oam-
minare la moda in pari passo coll'as-
sortimeuto di stoffe che egli possiede. 
Ed io spigolando su alcune riviste di 
mode, eccomi, a dirvi, signori del boli 
ton, quali sono per l'attuale stagione i 
dettati della capricciosa regina. 

CIÒ che si porta magglormonte per 
mattina è il wcston, sacco con parola 1-
taliana, ed è in fantasia chiara, lana di 
Scozia piuitoslo aperlo nel petlo e di 
lunghezza media. 

Per passeggio si usa molto II ia/(et che 

deve eaaere aderenta alla vita o dise­
gnare correttamsute le formej le falde 
è bene siuuò di taglio medio, l'abbotto­
natura scarta sul davanti, il taglio della 
fuldine davanti dolcemente obliquuanrvo. 
Quaiito alla staffa non vi sono presari-
ziuut assolute ma credo sia .,da prefe­
rirsi pei* «vere, un capo elegante, un 
genera paeiùnfa è (lon truppa greve, 

I palututs quest'anno, poiché l'inverno 
dovrà p'ar venire, si faonu di foggia 
prettamente Inglese, taglio lunghetta au-

•'z(.iìfaeuò senza forma alla vita, « aaooo, 
ed I baavers, eastori eco. vengono con-
feziouati a doppia oucitura, ciò ebe 
da un po' di cacAé ad un abito ai roo' 
notooo. 

Peti sera,')n;a,a raccomandabllli le.j^a-
merióane, i makeferians con mantella, 
se per dieimpeguo, e par cattivo tempo; 
per sortire di tuatru, di serata fami­
gliari, lo (eli/eitus che è un saprubitoiie 
luego a guisa di quelli' da livrea ma 
in istofla scura, e con collo e pi^ramanl 
di pelle. 

Per sooietà ancora la moda subisce 
Il giogo del frak eoa leggere modifloa- ' 
zioni. 

Per quanto si sia studiato non si è 
riusciti a poter trovare un altro abito 
olugante che lo surioghi. 

Con l'abito di «ociulà è as^oinlaiueute 
raccomandabile la pelliccia. Per quanto 
il clima dei austri paesi non la richieggo, 
pura li oambiamento della tempuratura 
delle sale illuminate a quella fredda 
della via, la leggerezza e l'apertura pro­
nunciata dell'abito da società consigliano 
la pelicela. 

I pantaloni seguitano ad esser piut­
tosto stretti ma non eccessivamente corti 
come gli anni scorsi. Però è consiglia­
bile a ohi non è fornito di gambe ben 
turnite, di attenersi, nel Calzone nero, 
al taglio diritto, per ,nun mettersi m 
ooiidizioue di sentirei dire in società da 
qualche ragazza che egli è poco- in 
gamba. Specialmente per chi cerca mo­
glie , potrebbe essere uu cattivo requi­
sito. ; ' 

E' con questo là mìa rivista di mode 
mascoline è terminata. 

Prestito a iircmi della cltth 
d i U a r l e t t u , — 73 :a estraìioue — 
20 uuvembre 1886: ' 

Obbligazioni rimborsate con L, 100, 
Sene 4468 u . l a 60. . 

• Obbligttiioni- premiale 

Serie N'. L. Seri^ N. 
890 27 6000O 2343 6 

L. 
100 ' 166 3 

815 42 
2674 1 
753 43 
3266 60 
2466 32 
3033 16 
6276 30 
5219 44 
764 2 
130 19 
1177 26 
1569 3 
2116 1 

1000 3165 30 100 
500- 3711 44 100 
600 3767 33 100 , 
400 4073 49 .100 
400 4311 34 lOO 
300 4648 10 100 • 
300 4687 34 100 
300 4832 49 100 
100 4837 32 100 
100 6237 43 100. 
100 5182 22 100' 
100 5743 48 100 
100 6933 50 100 
190 6946 44 100 

Le. altre 130 abbligizioni estratte sono 
preiniste oaii i. 50 ciascuna. 

La prossim-i estrazione avrà Inogo il 
20 febbraio 1887 con primo premiò di 
1. 100,000. • 

Iiextonl di lingua Vrancoise 
e l ' e d é s e a . In via Breuari u. in, 
81 danno lezióni di lingua Francese, e 
Tedesca giornalmente per L. 12 al mese, 
0 tre volte .per settimana verso L. 6. 

Pagamento dnteoipato. 
Escluse le feste ufficiali. 

Vi compiego t. 10 per spedirmi a volta 
di carriere, eoa pacco postsìp, 50 grammi 
del'vostro Bauioato di li'tina, il quale ini 
giova moltissimo per la gotta. 

Con stima vi ossequio. 
15 • ' Vostro dov. Amico 

. Giovanni i<'ai.!!ari 
Monteteone-Calabro 2b luglio 188!i 
Grammi 26 di detto purissimo Betifoatii 

di litina L. 5, G. 100 L. 18. Si spiidisce 
ovunque raccomandato a nòstre spese^ Si 
tien conto solo delle commissioni accoinpa-
gnnte dal relativo pagamento, ed a nói esclu-
sivamantQ dirette, poiché' acquìsttodos'i ' dà 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
'i'iten^a per certo che il farmaco è 1 falso a 
sofisticato, corno pur troppo se ne rinviene, 
ed IV miglior preao ! in tutte le drogherie 
e fariu&cio. Prof, Nestore Prota-Giurleo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Cbimico 
In Napoli, Via Roma con entrata ' vico 3.* 
Porteria S. Tommaso a. 20. 

' Xie a d e ù l t l . Sono quei tumori pic­
coli e muitepiici òhe si vedono nel 
colla o sotto al'mento dei fanciulli nel 
gran caldo e. nel gran freddo, special­
mente allora quando questi aleno infetti 
da lattime' 0 da tigna e che per solito 
supparono e poi cicatrizzano lestamente 
lasciando cicatrici deformi 0 non ooa-
trizziiuo restando piaghe atoniche da 
cui emuciazioni, marasmo e talvolta la 
tabe e persino la moite, perchè di na-
tura essenzialmente scrofolosa. 1 mili^ 
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IL FRIULI 

prepnraii jotlicl' ed "i ' fiiì'i'oj|itì6«r pfo-
pdstl per la cura di questa opioti<iln<BiK 
iufcroiità non hanno mni raggiunto lo 
scopo. Il dottar Giovanni Mazzolmi di 
Boma IntDtttore dello-loiroppo di>pnrA 
tivn di Pirigllna eonoseiuto dà tatto 11 
mondo, ha risoluto con profu'ndi ~ stadi 
1) djfnoìla problema. L'aoqu» ferrugi­
nosa .rlóostituente da esso inreotitR 
eorriip'oiido mirtkbilmente lii desideri dei 
pratici. Coll'uso di essa si arresi»,la 
malattia, dioiiuaisoe subito lo siaaKrj-
aiAotn, i tamari eicatrieziiio ed il fiih-
O'tiila in pOQD t^mpo rUiirge sene» che 
f) <iia biaiigoo di' aii:>er.ire le mille d.'f-
dciulti che'«'idconlr.tiio' nella propina-
(Ibne dei vi'ochi prnparati judico-ferru-
filosi. Si vénde 11 l'ire 1.60 la bottiglia 
Filr spediiioni agg.nngi«re cent. 60 per 
ogni tre bottiglie. 

D»p6gito uDioo in Udine presso la 
farmaci» di Ci» C t t o t r a s a t t l ; Ve-
Di'sia f'4rmabiB A ó t u é r ' ali» Croce di 
Malta. 

I n Trilsu&als 
fjortc AMissIse» Il pubblico s«-

corsu uumoruso uoi gornl di sabato, ! 
luuedi e miiriedi per assietere allo svol< { 
gimeuto del processo coutra Marconi 
Vttiuntino di Forg i r a imputato di i.v«re 
nel 3 setreubre 18S8 in Oalizìa ucviso 
Qlacoua Kubwlie m modo veramente 
orribile, poiché gortara si capo uua fe­
rita dichiarata dai medici ' mortale, gli 
sì a<ravaao rotte qaattrò. cdste' «assodo 
montato su di lai colle gitidcobia. 
' li morto era in tarda et i e stava 
iuoffeusiTo nella osteria eseroitsta da 
S auuaro m L'acovig. ; Ivi si ballava ed 
un testimonio, il sig. Fello, dichiarò 
ohe' il Marcuzzi aveva proceduto cosi 
bmialmente contro questo povero vec­
chio perchè ' non'-acconsenti che srta' 
figlia ballasse col Marcuzzi medesimo. 

Eurono uditi parecobi tustìmoiii tutti 
'ostati: erano'tedeschi,'pothcóhi ed un 
caporale gendurine in uniforme che pai-
lav» ruteno, , . • . - j • « 
: Fa d'uopo di due inlerpreli e di ' «i»!'" P^r l'ingros8»mento dei fiumi 
Aolta .pazienza per mettere in chiaro 

' S i i quasi tutti i testimoni ebbero ! "» ' ' * ' ' . . "»"« Lombardja mdDtnos» 
, j , . ' , ,1 • • I nnlin WiiriupB Hi Vttrxaxira • in Cali 

a «Ichiareiro che il Marcuzzi. ara oouo 

cali tè, soio Infestate, {dal Daait oUnt. 
To»mna — Ttriùi&ata dovunque la 

raccolta delle onstagna ooo prodotto 
abbondante. 

In alOBOl luoghi al è dovuto intar-
roApere la eemiaai del frnosnto -in'-
causa delle pioggie, 

Latio — Nelle palndi di Terrasioa 
ai (ta raecogliando il 'iiikii.< ' 

Le ulive, che s i . slanno racogliaodo, 
dannò' prodotto «opla«a di olio. 
. -l!'./rtti!Bante è>aat(vi 

Le pioggie giovarono ai pascoli. 
Regiont'intifìdiiMitle adriatica ~-' Malie 

Puglie éi Iftfflitiita la àiciiit& speoialmeote 
per i frumouti. 

I pasdoli'tono tuiti secchi, coDgrare 
danno degli armenti. 
' Iu àloauo lÓBallii della provincia di 
Foggia i vermi danneggiano le ulive, 

Rfgiom meridionale •nudilttranea — 
Colitdi'aa il raccolio dello ulive, 

Lò'>atata dalla campugna è ottimo ; 
le piSggle cadute toruarouo assai favo­
revoli. • 

Soltanto ora sì è Incominciata gene­
ralmente la semina del frumenti, essen­
do prima troppa asciutto >1 terreno. 

S I stanno seminando le fave, i piselli 
a l'orzo. 

Oaòtioua il raccolia delle castagne. 
Sicilia — CoDtlona il raccolto delle 

ulive iu generale, con prodotto non ab­
bondante. 

SI l'secolgoDO le aeipole autunnali. 
Oli agrumi comlaoiasa a colorirsi. 
Le piogge, sebbene non oopioiie, tor­

narono favorevolissime alle campagne, 
in mòdo speciale ai pascoli. 

La eemina del frumento i in ri­
tardo, 

Sardegna — Lavori in parta eospeel 
per la caduta delie pioggie. 

j HlEìPItOQO — La piogge cadute 
,toraaróoa nssai fnvorevoli alle oiimpa-

' p n e dell'Italia m«ridionale e centrala; 
ì iu alcuol luoghi psr6 uoa furono suf-

flcieuti ài bisogno. 
' Nell'Italia aeltentrionale invece,esse 
' furono soverchie, e, oltre avere Impa;-
j dito i lavori campes ri, portarono dèi 

.iointo a loru anofad pnma del/atto 

.venuto nel 3.settembre, e che In quella 
sert* lo cvlpiroito quasi in fl tgrarite, 

. poiobO' aveva ancora armata la mano 
, d'uo. cbltDllo. e stava ,ÌD' atteggiamento 
1)3 ile vicino al Kubienic, disteso a terra 
e già muribondo. La. descrizione , delle, 
fante sia per iloumero sia per la que­
liti,' face rabbrividire. 

L'accusa era sostenuta dal cav. Gi-
SQiti, S. P. .Geo. e la difesa djgii avv. 
Galèazzi d Beichiera. 

Le discussioni occuparono tutta la 
giornata d i ie r i ed il verdetto venne 
pronunciato verso le 6. Stante le risul­
tanze del processo i Giurati riiposero 
affermaiivameote ; per nitro ammisero 
la scusante che il Marcuzzi don poteva 
fiicilmenle prevedere le oonsegnenze del 
suo agire e gli accordarono le atte­
nuanti. 

La Corte lo ooodanoò a IO anni dt 
lavori forisati e negli accessori. 

11 Marcuzzi ars. recidivo, poiché dalla 
nostra stessa (ìorte d'Assise fu altra 
volta condaunato per crimine. 

Per gli agricoltori 
ViO stato delle campngnc. 

(Prima decudo di novembre). 

La temperatura più bassa ebbe luogo 
ad Avellino con 0,o nel- 2 u 3 ; la più 
alta a Palermo nel giorno 4 con !i6,7, 
La temperatura media decadica fu do­
vunqui, supr'i normale.:.nel!'"Ita l'alia 
di oirca 3., nella mm^iadai 3, a 3., è 
nella bassa di più di 1. 

K«ns(o — Soepeii i lavori campestri 
in causa delle pioggie. 

li frumento germoglia bene. 

tombarciia — Le pioggie copiosìasi-
di>termioarono piene io lutti i fiumi ; 
Bijora^-i- danni .sono .liuiitati; .labori 
campestri'resi impossibili. ' ' ' ' 

Pieniotilé '— SóspeBÌ i lavori agricoli 
in causa delie pioggie, Iv. quali danoeg-
giarouu lo strade e in parte anche le 
campagne. 

Belli geneialmenta i frumenti. 

iiffuria — La pioggie soverchie im-
ptdirono i lavori dell» etagious. . 

JSmi'Ii'a —• Il raccolto della castagne 
Ili alcune località è stato ?aar«o, ip 
altre appena discreto.. 

La semina dei frumento è terminata 
dovunque; in molti luoghi è già nato. 

MorcAe eii Umbria — Nelle Marobe 
si lumaut.^ la scarsità d' acqua per la 
Vegetazione del frumento, 

Nell'Umbria le ulivo, in qualche io-

{ Ili haggiote precipjt»ziose »i veri­
ficò nella parte Sf-ttentrionaie del Pie-

a 
I sulla Riviera di Ponente ; in tali re 

y, 1 gioiii la pioggia nella decade sorpassò 
' i 200 millimetri. 

Continua il raccolto delle- ulive con 
prodotto vario, a seconda delie luoalità,; 
nel sud, oesia nei distretti dove tale 
produzione i'apprese'ota lin caspita im­
portante nell'azienda agricola, para che 
il raccolto ooó debba essere abbon­
dante. 

Nell'Italia del nord e del centro il 
frumento è slato dovunque aeminato, ed 
ora sta germogliando bene; nel sud le 
eemine, a causa delle siccità precedenti 
Bono io ritardo, 

I pascoli, specialmente nell'Italia me-
ridioaale {eooettaate le Puglie) sono 
quanta mai.rigogliosi. 

ITotisiario 
le intenzioni dtìl'on. Zanardtili. 

Da lettere dell'ou. Zanardelll parreb­
be acc«rtata ohe egli verri quanto pri­
ma a Roma, a prender parte alla di-
scassiooe dei bilancio della giustizia. 

Suo intento sarebbe quello di rile­
vare conno lungo discono la decadenza 
della magistratura, dovuta soprattutto 
alle continue pr(>s9iooi governative, met­
tendo in luce gli abusi ed ì favoritismi 
del ministero. 

Lo scorno. 

Oggi mercoledì verrà radunato io Fi­
renze il Consiglio della Banca Nutioiiale 
per discutere Ta convenienza del nuovo 
rialzo dello sconto, . 

Ultima Posta 
Gii ufficiali bulgari. 

Bukartst, 22. Parecchi ufficiali bui-
gari'sono dimissionari apeoiaimente Beu-
dereff, Diinìti-iéff ' autori della caduta 
dèi B'ittemberg, ohe si travano attuai, 
mente in Romania e ohe informarono 
la reggenzo, che se non ai ritirasse or­
ganizzerebbero una prossima solleva-
cione. 

Telegrafano pure a Salisbnry oonfu-
tnndo come o-lunnii il brano del suo 
discorso riguardante il denaro che avreb­
bero ricevuto dalla Russia. 

/ parligi'ani della ilussia. 

Il Timts h-i da Sofia.- Multi parti­
giani della Russia preparansì a Ineciare 
Sofia ; fra qmiati ZaukofT, Karavaloff e 
BurmoS che hanno passaporti russi. 

.. Tal e g r a m m i 
P i e t r o b u r g o 88. Il Nowoie Vrt-

mia osserva che le rel'ailadl diplama-
tioha' fra la Fraaoi*.. 4 :la fiussla sono 
tittabilita, mentre uu giorno o l'altro 
puisono riprodursi avveoiaaoll che ob­
blighino Staai ( Londra ) e Lobanoff 
(Vienna) a prendere I congedi. 

• Afdnchò le partenza di questi diplo-
uatiol ùou siano segali? da quella di 
Schuvalbif ( Gerlioo) blaagua che la Ger­
mania pesi tutte le eoussguonze che 
possono «vera,I 'arr ivo.di Laboulaye e 
di Mohreuholtà a Parigi. 

La Ru'sia ha certamoota provato in 
modo snfflciAnte il 'àiiicero desidario 
di oooservaru l'amicizia della Germania, 
ma Bismarck dnve éompraader(< che que­
sto desiderio non spìngerà la Russia a 
saorificare i suoi interessi e la sua di­
gnità al cancelliere dell'impero tedesco. 

Memonale dei privati 
A L O n u n x l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 17 noviiiubre N. 46, continne : 
—- L'Esattore Cnnsorziaie di Nimis 

Big. Piussi Antonio fa noto che nel giorno 
di giovedì 9 dicembre 1886 ore 10 ant. 
nei locale della Pretura di Tarceiito si 
procederà alla vendita al pubblico in­
canto degli immobili siti in mappa di 
Nimìs, Ùontediprato, Chialminls, Ger-
gnau, Taipana, Monteapertn, Oebbeiis, 
Platigchis e Mootemaggicre, apparto-
oaòti :a ditte debitrici verso l'esattore 
«tesso che fa procedere alla vendita. 

— II Prefetto della provincia di U-
dine' autorizza l'ufficio del Genio Civile 
Govrirnailvo di Treviso, alla Immediata 
uccupazioue degli stabili alti in Fasiauo 
di Pordenone. 

-^ Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da fiearzi Antonio ' fu Giacomo 
da Taroento esecataate contro Fatohia 
Gioraiinie yalautino fu Giovanni detti 
Lovar di Gis'eriis, esKcotati. Colla sen­
tenza 12 ourr^ dol Tribunale di Udine 
'ed in seguito a pubblico incanto fnrono 
Venduti gli imm-'biii siti iu mappa di 
Ciseriis. Il termine per ofi'riie l'aamento 
non minore d»l sesto' scade coll'orario 
d'uffio 0 del giorno 27 novembre corr. 

— Sumera Tommaso, quale tutore 
della minore Sumera Oiuneppioa fu Fa­
bio, accettava l'er.dità à^baudonfita da 
Sumera Fabio q.m Giusi'ppe, padre della 
ooiMore suddetta, morto in Pordenone 
nel 10 luglio, p. p. 

— Il Munioipio di Cliut avvisa che 
nel giorno 80 novembre corr. alle ore 
9 ant nella sala Correzionale di Glaut 
si terrà pubblica asta per dnliberare a 
lavora dei miglior offerente la noveu-
nule affittanza dei manti casoni, 

— L' Esattore del comune di Bne-
monzo sig. Giuseppa Picotti fa noto che 
noi giorno 9 dicembre 18H6 ore 0 iint. 
Del locale della- Pretura di Ampezzo, si 
procederà alla vendita a pubblico in­
cauto degli immobili siti in mappa di 
Gnemonzo e Quiniìs appartenenti a ditte 
debitrici verso l'Esattore che fa proce­
dere alla vendita, 

— Passetta Maria di Giovanni ve­
dova Qiacomello domiciliata a Grizzo di 
Montereale-Cellma, dichiarò di accettare 
col bouefloio dell' inventaria, nall' iuta-
resce della minore di lei figlia Siisa-
betta Giacomello, l'eredità abbandonata 
da Giacomello Pietro, avo paterno di 
quest'ultima, morto in Orizzo il giorno 
11 luglio p. p. 

—, Il Prefetto della provincia di U-
dioe ha pubblicato un decreto col quale 
ooneede alla Ditta Ijuigi Mecchia fu 
Giovanni di Preoae, di derivare ncque 
dal Torrente 'Soazsa, In territorio di 
Preoue, per animare un opificio ad uso 
micina grani. ' 

— Il OauoiUiere del Tribunale di 
Tolmezzo renda noto ohe i beni stabili 
aiti in mappa' di Painzza posti all'in­
cinto a domanda del sig. Demarchi Gia­
como fu Mtica Di>goziaDte dlToimxzzo, 
contro DI Ronco Cristofaro di Rivo dì 
Paluzza, furono deliberati nel dì U 
andante alio stesso esecatante e die il 
termine per i'aum«ata del sesto scade 
coU'orarlo d'ufficio del giorno 26 aspi­
rante novembre. . 

— L'Esattore del Consorzio di.Pavia 
di Udine Big. Rairnondo dott. Jurizza 
fi noto ohe a!l« ore 10 ani. del giorno 
18 dicembre 188H nel locale della Pre­
tura del Mandamento di Udine si pro­
coderà alla vendita a pubblico Incanto 
degli immobili siti in mappa di Campo-
formido, P^ntianiccn, Plasenois, Mer'etto 
di Tomba, Savalons, BleHsano, Pasian 
Schiavonesco, Sammardeochia e Terren-
zaoo apparteaeoti a ditte debitrici verso 
lo stesso esattore che fa procedere alla 
véndita. 

— L'Esattore del Cimune di Le-
otizza s)g. Raimondo doti. Jurlz'a fa 
nolo che alle ore 10 ant. del giorno 20 
dicembre p. v. nel locale dell.i P.-eiura 
del II Mandamento di Udine, si proce­

derà alla vendita a pubblico incanta 
degli immobili siti tu mappa di Lestizza 
appartenenti a ditte debitrici verso lo 
stesso esattore ohe fa procederà alla 
vcadita. 

T A B E L L A 
dimostrante II pregno medio delle varie carne 
bovine e mine rilevate durante la settimana. 
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.tfli'mali macellati. 
Bovi N. 87 — Vacche N. 33 - Suini N. 63 

— VlteUI S. 348— Pecore • Oastnti N. 48, 

DI8PAOOI DI BORSA 

VENEZIA S8 
n«ndita Ita). 1 |!»nniila da 99.08 a 99.78 — 

1 loitlin lOiM a 101 -15 Azioal Banca Nulo-
mio 348 a --.—-Banca Veneta da 34S 
a S44 — Banca di Cnillto Vonota da 338, —a 

! aedeiA «istrtulonl Veneta 198.—» —.— 
Cotonlfido Veneilsse - -.— a —.— Olililii 
Preidte Venula a iinml 33.00 a 33.35 

Omltl. 
Ohoda se. 2 1|3 da OemumUt 8 Ii3 da 133.sa 

a 133,10 e da 133 30 a 138.40 Francia 3 da 
100. l|8a lOa— 3(8 Bélgìa 3 l|i2 da -- a —.— 
lAuil» S da aS.U'a 2&.!tt. Bviuen 4 SS.«0 
a lOaiO 0 dm 100.1Ù a lOO.Sò Vienna-IViesto 
4 da 301.36 — 201.76 i - a da a . 

VaJuh, 
PwA da 30 trancU da — a —.— Ban-

CMote austrioclie d* 201.60 I a 203. —; 
Seonfo. 

Bone* Nulonale 6 [ - Basco di Napoli 61— 
Buca Veneta Banca d! Cred. Ven. 4— 

FIRENZE, 33 
Rond. 101.63 i— Londra S9.19 1|3 Francia 

100.87 tiS —Meild. 706 60 Uob, 106IÌ.6O 

MILANO, 33, 
RoadlU Ifal. 101,63 47 Mwid. 

—.— a — Camb' liondn —. j — —.— 
Frenda da --.— — a —| Berlino da — 
—.— Peni da 20 ftaneii. 

GENOVA, 3fl. 
liendjfa lia'fiuia fend. b. 101.66 — Banca 

Nulonale 2363..— Credito mohiiian 1056 — 
Uerid. 796.— Mediterratiee 698.— 

BO.MA. 33 
Bendlta italiana 10147 i— Banca Oen. 718.— 

PAniai. 38. 
Ksndita 86.90 — tteudita 4 5i3 108.67 — 

Bendi» Itallasit 101..10 Londra 36 86 1|3 — 
Ineloie 10-a 1(16 Italia —\ R«nd. Turca U.35 

BERLINO, 28. 
Mobiliare 464,— Anitrlaohe 398.— Lombarde 

189.— Itallaot 100.20 

VIENNA 33. 
MobiUara 386.— Lombarde 104.26 Ferrovie 

Anitr. 346.30 Banca Nazionale 872 Napo­
leoni d'oro 9.94 1|3 Cambio Pnbl. 49.60 Cam­
bio Londra 126.70 Anitriaca 84.70 Zecchini 
inporiili 6 94 

LONDRA 22 
Inglese 102 4iie italiano 90 7(8 Spagnaolo 

— Tnwo 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 34 
Rendita itti. —.— ser. 106.03 
Napoleoni d'ijro —. —1— 

VIENNA 34 
Beniìlt* austriaca (caru) 84.— d. anstr. (arg.) 
64.80 id. aiutr. (ori.) 114.70 r Loadra 126.70 . 
Nap. 9.94 - I . 

PARIGI 34 
Chlniura della sera It. 1016S 

Proprietà d^lla tipogrufla M. BARDDSCO 
BojATTi ALESSANDRO gerente respons. 

Excelsior ! 
Palvcrl Pettorali ÌPiippl 

FREF ABATE 
alla Farmacia Reale 

PlllPPUZZI-OlROLAMI IN UDINE 
Queste polveri nono divenute in poco 

tempo celebri e di va é^t'ésìssimo uso, 
perchè oltre la singolare' efAcacia, es­
sendo composte di lostaiize ad .azioni 
non irritante, possono essere usate an-
cUe dallo parsoiiq dedicute e indebolite 
dai male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosso par 
quanto inveterata, combattono efflciica-
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immancbovoli 
effetti si ottengono coli' uso di queste 
polvei'i la cui azione non mancò mai di 
manifeatarni in alcun caso in cui furono 
Impiegate con costanza. I medici e gli 
infermi che ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 
' Ogni pacchetto di dodioi polveri costa 

una lini, e porta il timbro della Far­
macia FUippnzzi. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

mm mmmm 
ai Bachicultori 

S E M E B A O H I 
a bozzolo giallo cellulare. 

Sooietk isterBMÌoaale serìoola 

Il aotloscrilto GRANOI.S AIVTOMO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, h incaricalo 
dolio smercio di Seme Bachi n bozzolo giglio, 
conretìoneto sui M u n t i Mauri!* (Vur-, 
Francioi a sistema cellulare Pasteur, sete-
tiene fisiologica e' microscopica a doppio 
controllo, operaiione efl^ttusla da valenti 
professori addetti agli .itabilimeui! in La 
Garde-Preynet. 

Il prezzo del seme immune da flacideiiia 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ne 
n r i richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rajipresentauta per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istiinili 
noi contri più importanti. 

Gli splendidi ennmerosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo taccomiicdano senza altro ai col-
tiratori del Friuli, i quali anche nella tesl^ 
trascorsa campagna bucologica 1886 ebbero 
da sspsrimantare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agosto 188S. 
Antonio Qrandiì, 

A g e n t i . — Pel mandamento di 
UOtiSE sig. Aiitonlo Sàconiiini» 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Cividale signor 
ylnlonia Liisiiia, 

Pel mandiimento di Godrolpo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel maiidimento di Sanile sig. Stinai 
Giov. Boti, e Jlfonlanari 6tot>. flati, . 

Pel mandamento di S. Oaniele d a l ' 
Friuli sig. ilnlorii'o Zanin, direttore sco-̂  
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone slgg., 
fratelli Dìnon, Alberga al Cavallino. 

Pel Mandamento di Oemona sig. Fratf 
eesr.o Cam di O.ipedaietto. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di sorittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'uffleio del Friuli. 

D'AFFITTARE 
suliito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
air Amministrazione del Friuli. 

sxaozio D'oTTiaik 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu MB&oATovaocmo 

UDINK. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri recificati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet-
tircho, pile di più sistemi,- campanelli 
elettrici, iasti, Bio e tutto l'occorrente 
per scierio eletricha, assumendo aucha. 
la collocazione io opera. 

FSSZZI MÒDÌOISSIMI 

Nei medesimi articoli si assuma qua­
lunque riparatura. 

Stimatiss. Sig. ea l l eHnl , 
Farmacista a itfilano. 

Piai» di Teca, 14 mar%o 1884. 
ilo ritardato a darlo notizie delia min ma­

lattia por aver voluto assicurarmi della scom-
parsa-^pHa stessa, essendo cessnto ogni b le -
navrncf i t da oltre quindici giorni. 
• U voler elogiare i magici «Setti delle pil­

lole prof. P o r t a e doli'Opiato balsamico 
Onerli l i , è io stosso corno prctendoro ag­
giungere luce al sole e acqna al mare. 

Basti il dire che modianto la proscritta 
cura, qualunque accanita M^norratgiu 
deve scomparire, die, in una parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia graiitndine anche in rapporto al­
l' inappuntabilità nell'esognìre ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri duo 
vasi G u e r l n e due scatole l 'ortn che 
vnrri spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi delia più perfetta sltnia ho l'onoro di 
dichiararmi della S. V. HI. 

Obbligaliss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleatii. 



Ih F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero ^er 11 Friuli si ricevono esclusivamemente^^ressf^ l'Ageiis|!Ìa ^t^incipale di I 
. Obiieght Parigi e Boma, e per rinterho j^resso rAmnumstrazioue del nostro giornale. 

PubbHeità 

Si accettano Ip ìs i in terza e guita pagina a prem 
'̂w*:^/' 

' - " Dopo le adesioni delle oalobrità mediólie d'Europa aiùno potrà dùbUare delUefaoaola di queste Pn.LOLE SPECIli'IGHn: CONTiiO VE BLENISOKRAOIK SI HEÓliNl'I.CHB.CRONIGgB SS 

dej Professore Dottor L I T I G I ROKàP4^ 
adottate dal 18B3 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutsche Klinich di Berlino, Uedicin ZeilHchrift di Wiirtitbnrg — 8 giogno 1871,12 aettambre 1877, ecc.-t-Ritenuto nnioo specifico per le sopradette 
malattie e resiringimeiiti uretrali, combattono.qualainsi stadio. ìnSammatorio veDoicale,.'iugorgo eiaorruidirio, eco. — 1 nrtstri medici con é scatole guariscono queste malattie nello stato lEicatA, abbi­
sognandone di pili .per io. oroniclio. ~7 jpoi' evitare falsiflcaiioni • ' ,' . , , . ' , ^ 
S T''TIIPPITIA di'domandare..sempre e ndn accettare che quelle del professore POIìTA DI PAVIA, della f,irraacia OTTAVIO QALLEANI ohe soia ns pmùdela fedite ri/sftta. (Vedasi dichiara-

I f l u r t i i l t t , zìòne dalla Commissione Ufflcialo di Berlinn, 1 febbraio 1870. " ' ' ' ' ' . ••.,••. •• U . .•,•., 
>•.: Onorevole signor farmacista OTTAVW.GAILÉANI, Imitano. — y i coinpiiigo buono D. N, pei' altt'ettante Pillole professore POilTA, non thè flacon polvere per àciuà sedativa, che da ben 7 anni, 
esperimento nella mia pratica, sradicandoóo le ,^l«tftior.ragU. gì reeeati .oh» croniche, ed in alcuni casi 'éotirri e restrlngfimnnti. ur^tralii spp.licaudooe Vuno .anno;da istruzione che trovasi segnata dal' 
prof, i>prlo. - - In attesa dell'invio, con considerazione, ctodi-tami dott. Baistni Bi'gretarió del Cocgroaso Medico. — Pisa 21 setfpmbro ,;l,è78. ,., . ..,,,; ' , - .,._ ' . ' ' , - • ' . ' 

Le pillole costarlo L. 9^'liO la scatola « L. l . Q O il flacon di polveri.' sedativa franche in tiìitai Italia, — Ogui'fàrmaco'pòrta l'istruzione chiara sttL^miìdo di lisarfiir ~ tbVa iìg'nijfMa tadicatc 
delle sopródelli) mala(li« e dei édn]jue, h, 25. — Peiv comodo e garanzia degli ammalati, in' tutti i giorni vi sono dlstintii modici chê  visitano dalle 10 ant^"&ì!« 2 piiinrCóitsuìti a '̂òfae '̂p'et' corrispon-, 
|d.eo2ti. ,-^,.La. Farmacia è. fornita di. tutti rimediì che possono occorrere iu ijualui'quH sorta di innluttie, e ot fa »pedizioi)o ad ogni rlclimsta, muniti, se sl./ìiiblade, anche di Consiglio medico, contro ' 
')fimoss'a di vaglia postale. — Sortvere alla Formacia n. 3 4 di O t t a v i o C S a l I c a n l , itJi(nno,-Vtfl Afsrqwigli, • < ' ' 

, ; Kiveaditori a UDINEs Fabris, Comelti, Afinm»i,Giro/ami e Bia-iiolt Lniji, farmacia.nlla Si/(i»a - A , V B > ' E Z I A ! jBfllnuri dott. Zampironi — CIVIDALE,: Podrscco — MILANO : Stabilimento Carlo 
Brba, viaMarBala,n. 3, Casa A. Manzoni e C, via Sala, 16. — VICENZA! Bellino Knleri —' ROMA, via Pietra, 96, o i a t u t l n lo priiicipsli Farmacie (iei Regno. •• ' . , ,< 

mm Milk ERROVlà 
fartesze 

M tlDIKB 
ot« MS 'sBt. 

, ' t . ld t i i t . 
, 10.W ani. 
, IS.eOsom 

misto 
oòmlbus 
diretto 
omnibus 
omnjtius 
' air««fD 

Ar t id i ' 
A VSMItZU 

ore '7.S0 set. 
' , 8.49 ant. 

• „ .8.66 p. 
„ 11.8lt p 

Fartenzo 

ore iBOant.l lUietto 
' g fi.Sft «ut. ouiibsa 

nlI.OKant. omnibus 
s S.05 p. diretto 
g B.4B „ ouuibni 
, .9.— . siiito 

Arrivi 
Il UBINE 

ore 7.89' «ut 
, 9,61 ani. 
, 3.86 p. 
, «.19 p. 
n 8.05 p. 
, a.SO ant 

DA tlt)INB 

ore 5.50 ant. oanib. 
7.44 ani. dirotto 
10.30 ant. umnib. 

a 4.30 p. fìsmib. 
{ • 

DA ni^lHU • ' 

CM a.60 ant. alato 
n 7M ant. omajb. -

1 3 - n àisia 
0.45 p. omnib. 

a M7 p. omnib. 

' A FONTEnKA i! DA PONTKTiDA 
ora 8.46 ant, il ore CSD ant, 
, 9,13 ant. I , 3.21 p, 

, •t.ìlp. I , 0.65 p; 

omnlb, 
o ^ b , 
(tiìplb. 
dirotto 

, A ubtHSI 
oro 0.10 ant. 

ì,86' p. 
8.!iO p. 

A TRIKSTt: Il DA TI>.iaSTS 
ore 7.87 ant 'lora 7.30 ant. 
, „ 11,31 ani. , ».10 ant. 

9.63 p. 
U.66 p. 

, 4.60 pi 
».— p. 

omnib 
timni^ 
misto 

omuibu» 

' A CDINI 
oìr« 10.^>ant. 
;, 13.80 p. 
» *èOp. . 
, BilIK.p. 
. l;ll ant. 

DA tiDlNK' 
•M.. 7.17 ant. 
, lb.'30 , 
t 13.66 p. 
» «.— p. 
, «.10 p, 
, -8,Mj, 

' ' A OIVIDALB 1 DA ClVlDAUS 
misto or. 8,10 ant 1 ore 6.80 ant. misto 

» 10-M,„ i , .»-16 » 
, 1.37 p; , 13.06 p. . 

* , 8.82 p. •> 2.~p.. 
. „ • 7.13 p . . „ 6.65 p. 

n •„ 0.03 p.. » 7.16 p. » 

A UDINB: 
oro 7,03 ant. 

&.Ì7» 
13.87 p, 
2,82 p, 
6.37 p. 
8.17 J>. 

Jsfqp. più Tossi 

20 A M S'£SS£IU£NZA 20 
Le tóssi" si gtóris(!ÒHo'''coÌruso delle Pillole della 

Fenice preparate dal farmacista .lu^utito-Uoisero. 
dietro il Duomo,- Udine. 

TEua ficattóìà vaie 4 0 c e n t e s i m i . 

2 ( 1 ANta D'ESFERIEDZA 20 
a 
o tu 

;:E5a,ppxe@e3ataniz:a. d.i f e r r i e r e @ fa.'b'bxàca^ d.1 Is^Sicclxìxxe 

VIA POSCOLLE N; 3. " ' ' ' 

SCHNABL & C.° F I L I A L E U D I N E 
'• •"^^BiwOfìfl.gBg' 

Impianto di stabilimeii.tì,i|adiistriali. Deposito di Màcchine d'ogni genei-e. 

Pompe Inglasi per pozzi, ti'avaso'divino, òlio,-spiriti, petrolio. .Pompe'̂ cla inceùdio e r?ìla-
tivi accesstàri.'Pompe di'graii forza per qualsiasi lavoro di prosciugaiìiQDtò,.', ,' ',, .̂,, '; 

Apparati eiettrici di qualsiasi .specie. Per usi doihesticì, parafulmini, telefoni, macchine-
elettó-terapeutict\e, pile e luce elettrica. " '" ' ' " ' - •' 

Otenslii e ordigni per ogni arte. .. i . . ' • ' ' . ' ' . 

1 
'g 

Tubi di ferro di Germania e di ghisa Inglesi ..per. vapore, condutture d'acqua e gas. 

li'ufficio è provveduto di un cònipleto tìampionario di pei-ni - per oaldaje e per cinghie, 
di trasmissione^! dadi di'-ferro, tam'pogni, cerniere, viti e hrp'cch'è-̂ di ogni;grandezza'e inerenti-
-.alle varie''àvtì.- , ,. , .; ,",y.' .' ' '"" , ''.'.'. '' •' "• '' ' ' '• '• • 

Macchine agricole e industrlstli e fprgie portabiii per bàn^Iai .e fabbri a prezzi eccezionali. 

Trasmissiori) meccaniche é cinghie per traSmiss^pni,'ai;ticoli di' paoutchouc per usi tecnici, 
tubi di gomma oóni'o' senza,'inàérgione di tela, tubi a spirale,, cinghie di trasmissione con 
inserzione di cotone, ' • • ' ; 

L'ufficio fornisce piani, preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine e di 
stabilimenti industriaJi. •.- ' 

i i i^fepaarati ''e zn .aool j . i rLe e l e t t r i c i ! .© d-'ogrEii. © p e d i e 

:')jjiovi'i '.ivii!-.i 

Udii-MARC 

i.;JII^)»lfioi: 

PREMIATO 
STABILIIINTO A MOTRICE I 

per la fabbricazione di LISTE uso OJ^Ò e fìnto LEGfNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Gia,rdino, N. 17. 

I H al servizio della Deputazione Provinciale di Udipe--|lc|itriee del Gìòrii;ial|P quoti-
A diano IL FRIULI ..pubblica il Periodico L'APE GIURltóCÒ-AMMJNiSTRATiyA J 

e SI assume ogni'genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

JM 

i 
fi 

^^x^mmm^»m 

E p % I A ^^^^'^^o ^'^^ Scuole Comunali di XJ dine-Deposito carte, stampie. Tegî itri, Oggetti à 

}p\ I ZA di disegno e cancelleria.-Specchi, qi ladri ed oleogTafle.-Deposito stampati per le « 
• 1 1 r ^ Amministr. Coinunali, del Dazio Con sumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. » 

Via .Uorcatoveccbio, sotto iJ Monto di Pietà, 

Udine, 1886 — Tip. Uarao BsrdHnao 

http://zn.aoolj.irLe

